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PER

Riportiamo il pensiero che il Presi-
dente diocesano di Ac, anche no-
me del laicato della diocesi, ha ri-
volto in Cattedrale il 27 novembre 
al vescovo Oscar all’inizio del suo 
ministero episcopale nella Chiesa 
di Como. Il video che racconta 
l’ingresso del vescovo è sul sito del 
settimanale www.settimanale 
diocesidicomo.it/2016/11/28/
grazie-per-la-vostra-fiducia-ora-
camminiamo-insiem/ 

Nella foto il vescovo Oscar con i 
giovani incontrati nella mattina 
del 27 novembre: a tutti ha rivolto 
l’invito a essere sempre in ascolto 
dei coetanei che sono alla ricerca 
di un significato per la loro vita. 
Più tardi il Vescovo ha incontrato 
la Caritas e i volontari impegnati 
nell’accoglienza dei poveri e dei 
profughi.

Carissimo vescovo Oscar, 
“Fare di Cristo il cuore del mon-
do”:  questo è l’invito che subi-
to, e con particolare intensità, 
cogliamo da Lei all’inizio del Suo 
ministero episcopale nella Chie-
sa di Como.
Un invito che ci richiama all’es-
senza del nostro essere laici,  
discepoli missionari, lieti di abi-
tare la Città con la veste battesi-
male e lieti di abitare la Chiesa 
con la veste del lavoro, dello stu-
dio, della famiglia, delle persone 
impegnate per il bene comune.
Cresce così il dialogo tra Chiesa 
e mondo lungo i percorsi della 
corresponsabilità e della sino-
dalità che, sostanziati da un dia-
logo permanente e crescente 
tra preti e laici, portano alla cre-
scita della comunione e della 
missione. 

“Fare di Cristo il cuore del mon-
do” è un invito a riscoprire il 
“sensus Ecclesiae”, a gioire della 
bellezza di essere Chiesa, a co-
municare questa bellezza come 
sorprendente esperienza di li-
bertà.
Libertà nell’appartenenza alla 
Verità: questo è un tema che 
con il Suo appello Lei invita ad 
approfondire. È un tema al 
centro del dialogo tra fede e 
ragione perché da questo in-
contro nasce “l’intellectus”, na-
sce l’intelligenza, nasce cioè la 
capacità di ascoltare, di inter-
pretare i segni dei tempi e di 
rispondervi con la tenerezza di 
Dio.
Ecco, con gioia e fiducia grandi, 
ci mettiamo in cammino con te 
vescovo Oscar.

“Fare di Cristo il cuore del mon-
do”: è oggi, anche un invito a 
rendere visibile e credibile il 
messaggio della Chiesa italiana: 
“In Gesù Cristo il nuovo umane-
simo”. 
Ritrovare e riproporre la “pienez-
za dell’essere uomo”, in un tem-
po di offese alla dignità della 
persona, significa dire le ragioni 
della speranza che è in noi attra-
verso l’accoglienza, la condivi-
sione delle fatiche e delle ango-
sce di ogni uomo, anche di quello 
che arriva in questa terra in fuga 
dal buio e in ricerca di luce.
Ma la solidarietà non può vivere 
senza uno supplemento di cari-
tà intellettuale e senza uno slan-
cio nel pensare e nell’agire so-
ciale e politico. Senza uno 
slancio nel comunicare, nel 
prendere la parola.

con il vescovo oscar

ora camminiamo insieme

assemblea  
diocesana
Persone libere
...quindi  
responsabili

“Persone libere ...quindi responsabili” è  
il tema dell’assemblea elettiva diocesa-
na che vivremo il 19 febbraio 2017 a 
Grosio condividendo la gioia della cele-
brazione eucaristica con la comunità 
parrocchiale.
Sarà con noi il vescovo Oscar e questa sua 
partecipazione ci rende ancor più lieti e 

consapevoli del significato del tema  che  
per la nostra associazione è storico e pro-
prio per questo suo essere storico chiede 
di essere declinato con la storia di oggi.
È davvero bello pensare  che la nostra  fe-
de nasce dall’incontro di due libertà: la li-
bertà di Dio e la libertà dell’uomo.
È altrettanto bello pensare che questa li-
bertà ci rende responsabili della nostra 
vita e della vita degli altri.
Ed è sempre bello pensare che questa  
che viviamo è la libertà dal male e dal 
buio ed è  la libertà per il bene e per la 
luce.
Nessuna libertà può portare a tanto se 
non quella che viene dall’appartenenza a 
quella Verità che non è un concetto ma è 
una Persona, non è un’assenza ma è una 
Presenza.

Tutta la nostra proposta educativa e for-
mativa  porta a far comprendere e a vive-
re questa libertà testimoniandola con le 
scelte responsabili di ogni giorno.
Il nostro Dio ci vuole liberi e con questo 
straordinario respiro che ci dona abitia-
mo la Chiesa e la Città perché anch’esse 
respirino a pieni polmoni.
A pagina 3 Carmen Ghilotti  scrive un bel-
lissimo pensiero sul significato  associati-
vo della scelta di incontrarci a Grosio per i 
rinnovi e i ricambi. 
È davvero incoraggiante e stimolante  
che sia una giovane a ricordarlo all’asso-
ciazione anche perché la libertà e la  
responsabilità formano quel binomio in-
scindibile che è al centro del dialogo tra 
generazioni.

Paolo Bustaffa

Il saluto 
dell’Acr
Due ragazzi dell’Acr, accompa-
gnati da due educatrici, hanno ri-
volto questo saluto al vescovo 
Oscar: 
“Caro vescovo Oscar, noi bam-
bini e ragazzi dell’Acr, a nome 
anche di tutti gli altri bambini 
e ragazzi degli oratori e delle 
associazioni della nostra dio-
cesi, ti diciamo il nostro “ben-
venuto”. Siamo felici di cammi-
nare con te, sotto la guida di 
Gesù, per essere sempre più 
suoi amici e piccoli messagge-
ri della sua Buona Notizia. Ac-
compagnaci in questa strada; 
noi, con le nostre famiglie, pre-
ghiamo per te.  Buon cammi-
no!”.
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2 tempo di avvento

io sarò il suo Dio ed egli sarà mio  
figlio.
8Ma per i vili e gl’increduli, gli abietti 
e gli omicidi, gl’immorali, i fattuc-
chieri, gli idolàtri e per tutti i menti-
tori è riservato lo stagno ardente di 
fuoco e di zolfo. È questa la seconda 
morte». 

Chiamati a far nuove 
tutte le cose

Quale stile? Potremmo dire con uno 
sguardo di speranza! E.A. Hamman 
parla di “sinfonia del Nuovo Mondo”: 
l’Apocalisse, anziché con la fine del 
mondo, si chiude con l’aurora di un 
giorno nuovo, sperato e atteso, in cui 
dal cielo scende “la città santa, la 
nuova Gerusalemme”. È passato il 
tempo della paura e dell’oppressio-
ne, sorge la Gerusalemme nuova, 
bellissima e incantevole creazione di 
Dio. Il mare, simbolo del caos, del 
male, scompare. Sorge la nuova 
umanità fedele e giusta, pronta a en-
trare in comunione perfetta con Dio 
Padre, il Cristo e lo Spirito.
Il destino del mondo intero è un de-
stino di armonia e di serenità, di spe-
ranza e di pacificazione, di armonia e 
bellezza. E la Chiesa deve esserne 
l’anticipazione!
Non possiamo credere che il male 
possa vincere. Il male è già sconfitto 
e a noi è affidato il compito di far ri-
splendere il bene vittorioso. Il tempo 
della Chiesa non è tempo di profeti 
di sventura, di piagnistei o di rim-
pianti, non è tempo per desistere e 
arrendersi. È tempo di speranza e di 
pacificazione.

Imbevere ogni cosa di Cristo

Dice don Bruno Maggioni, nel suo 
commento all’Apocalisse che “l’ag-

Tempo di Avvento, tempo di attesa. La 
liturgia, prima ancora che ad attende-
re la nascita di Gesù, ci invita a solleva-
re lo sguardo verso il cielo e a medita-
re sulla venuta finale, quando Cristo 
ricapitolerà in sé tutto l’universo.
Ben si inserisce in questo “Fare nuo-
ve tutte le cose”, il nostro cammino  
che, ritmato fino al 15 dicembre dal-
le assemblee elettive parrocchiali, ci 
sta portando alle Assemblee elettive 
diocesana (Grosio, 19 febbraio 2017) 
e nazionale (Roma, 28 aprile - 1 mag-
gio 2017). Siamo rimandati infatti al 
capitolo 21 dell’Apocalisse, proprio 
là dove lo sguardo di Giovanni si sol-
leva a contemplare “la nuova Geru-
salemme scendere dal cielo”.

1Vidi poi un nuovo cielo e una nuova 
terra, perché il cielo e la terra di prima 
erano scomparsi e il mare non c’era 
più. 2Vidi anche la città santa, la nuo-
va Gerusalemme, scendere dal cielo, 
da Dio, pronta come una sposa ador-
na per il suo sposo.  3Udii allora una 
voce potente che usciva dal trono:
«Ecco la dimora di Dio con gli 
uomini! 
Egli dimorerà tra di loro 
ed essi saranno suo popolo 
ed egli sarà il «Dio-con-loro». 
4E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; 
non ci sarà più la morte, 
né lutto, né lamento, né affanno, 
perché le cose di prima sono passate». 
5E Colui che sedeva sul trono disse: 
«Ecco, io faccio nuove tutte le co-
se»; e soggiunse: «Scrivi, perché 
queste parole sono certe e veraci. 
6Ecco sono compiute! 
Io sono l’Alfa e l’Omega, 
il Principio e la Fine. 
A colui che ha sete darò gratuitamente 
acqua della fonte della vita. 
7Chi sarà vittorioso erediterà questi 
beni; 

gettivo nuovo esprime globalmente 
il desiderio dell’uomo che – final-
mente! – succeda qualcosa di diver-
so e insieme esprime la consapevo-
lezza che gli uomini non riescono a 
far nulla di veramente diverso: molte 
chiacchiere e molte promesse, ma 
sempre – alla fine – le stesse cose”. 
Potremmo rivedere in questa imma-
gine tanta nostra pastorale anche 
associativa, purtroppo!
Nella Bibbia è Dio che fa nuove tutte 
le cose. Nuove non in senso cronolo-
gico o materiale, ma nell’ordine della 
perfezione: cose nuove perché por-
tate a perfezione da Dio. Come uno 
stupendo panorama che, per quanto 
lo si guardi sempre identico un mi-
lione di volte, appare sempre nuovo 
nella sua bellezza.
È san Paolo che ci insegna che è 
Cristo a fare nuove le cose perché “se 
uno è in Cristo, è una creatura nuova”. 
Fare nuove tutte le cose vuol dire 
imbeverle di Cristo, imbeverle del 
Dio con noi! Non si tratta tanto di fare 
nuovi progetti o attività e neppure di 
archiviare ciò che ci appare vecchio, 
superato. Piuttosto si tratta di dare 
pienezza, compimento a quanto si fa 
perché si impregni ogni cosa di Cristo 
e del suo Vangelo! Più che un salto in 
avanti e un tuffo all’indietro nelle ac-
que del Vangelo!

Lasciare agire lo Spirito in noi

Il Dio-con-noi porta con sé l’annun-
cio della gioia. Se Egli abita tra noi, 
allora saprà tergere ogni lacrima e 
scacciare morte, afflizione, lamento 
e fatica. Ma quanto ci appare diffici-
le, guardandoci attorno, riconoscen-
do la disperazione diffusa, poter ren-
dere visibile l’azione lenitiva della 
presenza di Cristo in mezzo a noi! È la 
fatica di quel “rallegratevi ed esulta-

te” delle Beatitudini che l’Associazio-
ne ci affida come tema dell’anno.
Ma è Cristo stesso che, dal trono de-
scritto nel testo dell’Apocalisse, dice 
a noi: “Ecco, io faccio nuove tutte le 
cose”. È Lui, il Signore, a fare nuove le 
cose. E non lo farà in un giorno lonta-
no, ma oggi, adesso. E questo impe-
gno, dice il testo, è fedele e veritiero.
Perché l’uomo possa dare corso a ta-
le impegno, il Signore gli offre l’ac-
qua della vita, il suo Spirito che dà la 
vita eterna. È Cristo l’acqua viva che 
toglie la sete e il dono del suo Spirito 
ci permette di essere figli di Dio.
Fare nuove tutte le cose vuol dire al-
lora essere capaci di lasciarsi attra-
versare dall’azione di Dio nell’oggi, 
nella quotidianità e sapersene fare 
promotori. Vuol dire riconoscere che 
è lo Spirito a rinnovare le cose, a rin-
novare l’Associazione e che noi dob-
biamo renderci docili alla sua azione. 

Cancellare le nostre menzogne

La conclusione del testo dell’Apoca-
lisse lascia intravvedere l’inferno, la 
seconda morte.
È richiamo all’impegno di responsa-
bilità a cui ci invita la conoscenza del 
Cristo. È l’impegno a lottare perché 
siano cancellati i vizi dell’uomo, le 
menzogne che nascondono, modifi-
cano, rifiutano la verità. E la Verità è 
Cristo con il suo Vangelo, l’annuncio 
dell’amore misericordioso del Padre.
Siamo chiamati ad accogliere l’amo-
re di Dio e ridonarlo agli altri in un 
grande esercizio di Verità. Fare nuo-
ve tutte le cose vuol dire fare Verità 
dentro di noi e intorno a noi ed aiu-
tare tutti a farla.
Buon avvento e buon cammino as-
sembleare.

Don Roberto Bartesaghi - 
Assistente diocesano Settore Adulti
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3terza pagina

Ma sapendo che non si cammi-
na da soli nella Chiesa, e ancora 
meno nell’Ac, abbiamo chiesto 
a don Marco Ghiazza, assistente 
nazionale dell’Acr, di aiutarci a 
riflettere su un tema così impor-
tante. In queste brevi righe vor-
remmo condividere quanto 
emerso. Tutto parte dell’ascolto 
della Parola, in particolare dal 
cap. 8 del vangelo di Marco, i 
versetti 22-26. Si tratta del rac-
conto della guarigione del cie-
co di Betsaida. Un miracolo che 
Gesù compie, donando ad un 
cieco, in due tempi, una vista 
nuova. Questa pagina diventa 
così icona dell’accompagna-
mento spirituale dei nostri ra-
gazzi e ragazze. 
Vorremmo che questa pagina 
venisse letta, affiancata all’ico-
na dell’amicizia spirituale, per-
ché poi, da queste pagine, pos-
siamo continuare a condividere 
quanto emerso dalla giornata 
di studio. 
In sintesi un percorso molto in-

...riconoscere, e 
far riconoscere  
il Signore Gesù... 
come Colui  
che solo 
può dare senso 
e compimento 
all’esistenza

Domenica 
19 febbraio 2017
alla presenza 
del vescovo.  
si eleggerà  
il nuovo  
Consiglio 
diocesano

teressante, che vede coinvolti 
non solo gli assistenti ma la co-
munità con un ruolo che do-
vrebbe essere di accompagna-
mento ma a volte può 
trasformarsi in filtro nei confron-
ti dell’unico maestro. Ecco allora 
alcune suggestioni emerse, che 
troveranno spazio di condivi-
sione nei prossimi articoli.
Anzitutto, la vera sfida è quella 
di riconoscere, e far riconoscere, 
il Signore Gesù come Messia, 
come Signore della vita, come 
colui che solo può dare senso e 
compimento all’esistenza. L’e-
vangelista Marco pone all’inizio 
di questo suo racconto un’anno-
tazione curiosa, definendo 
Betsaida un “villaggio”. Ma sap-
piamo che essa è una città im-
portante (anche evangelica-
mente). Viene definita “villaggio” 
perché vive come centro in di-
pendenza da altri centri più 
grandi. Betsaida dipendeva, dal 
punto di vista della religione, da 
Gerusalemme. La mentalità che 
vi regnava era la stessa del tem-
pio di Gerusalemme, l’immagi-
ne di Dio testimoniata e vissuta 
era la stessa del tempio e Gesù, 
venuto a rivelare il volto miseri-
cordioso e trinitario di Dio, lo 
sapeva bene. Allora potremmo 
fare una prima osservazione: 
ciascuno dei ragazzi che incon-
triamo è un villaggio, alle prese 
con la costruzione della sua au-
tonomia e con ancora l’inevita-
bile dipendenza da un “capoluo-
go” interiore (idee, riferimenti, 

ti accompagno...  
in cammino con i ragazzi

assemblea diocesana a grosio

nel cuore  
dell’alta valle

assistenti AC

Ti accompagno ...in cammino 
con i ragazzi dell’Acr”: questo il 
titolo dell’appuntamento che è 
stato offerto a Como  (Semina-
rio vescovile) agli assistenti, 
diocesani e parrocchiali di Ac, il 
23 novembre scorso.
Una giornata di studio (giunta 
già alla quarta edizione) per 
aiutare i sacerdoti che accom-
pagnano le associazioni, ad en-
trare sempre di più nello speci-
fico del loro ruolo. Un servizio 
di “assistenza”, o meglio, di ac-
compagnamento, per tutti co-
loro che desiderano vivere in 
pienezza la loro vocazione bat-
tesimale.
Quest’anno a tema, nello speci-
fico, abbiamo messo l’accom-
pagnamento dei bambini e dei 
ragazzi dell’Acr. Vorrebbe esse-
re il primo passo di un percorso 
che aiuti ad approfondire uno 
stile di accompagnamento, 
adatto alle diverse età della vita 
(dai giovanissimi alla terza età, 
attraverso adulti e famiglie). 
Nello stile tipico di Ac, abbiamo 
voluto partire mettendoci in 
ascolto dell’esperienza di alcuni 
educatori e di alcuni assistenti, 
che hanno condiviso con noi le 
loro riflessioni e le loro sottoli-
neature. Un grazie particolare 
va a loro, per essersi messi in 
gioco (grazie a don Matteo di 
Brescia, a Marta e Isa di Milano, 
e – non da ultimo – un grande 
grazie a Katia, dell’équipe Acr di 
Como, che ha aperto i lavori 
della mattina).

cesano e che quindi rappresen-
teranno le associazioni territo-
riali nella nostra Diocesi.  Il tema 
dell’assemblea è  “Persone libe-
re … quindi responsabili” e noti-
zia davvero straordinaria è che 
con noi sarà il Vescovo mons. 
Oscar Cantoni! 
Se la data  dell’assemblea è nota 
da tempo, il luogo scelto per ta-
le evento è invece una grande 
novità. L’assemblea, infatti si ter-
rà in Alta Valle e in particolare a 
Grosio sul tema “Persone libere...
quindi responsabili”. Questa de-
cisione è stata presa, in maniera 
non casuale, dal Consiglio dio-
cesano uscente, che ha ritenuto 
necessario dare un segno di at-
tenzione e di cura nei confronti 
della associazioni dell’Alta Valle, 
che partecipano sempre in ma-
niera numerosa agli eventi or-
ganizzati in diocesi, anche af-
frontando lunghe ore di viaggio. 

persone…), da cui le loro scelte 
dipendono. Possiamo così con-
segnarci un primo esercizio: 
passare ci rassegna nella pre-
ghiera e nella memoria i nostri 
ragazzi e ragazze, farli passare e 
chiederci che nome daremmo 
al “capoluogo” da cui quel villag-
gio dipende, anche quale volto 
di Dio testimonia. O forse, ed è 
un esercizio ancora più impe-
gnativo, potremmo chiederci il 
nostro capoluogo quale sia e 
qual è il volto di Dio che la no-
stra vita testimonia.
Oltre a questo, molte altre cose 
sono emerse, ma troveranno 
spazio sui prossimi numeri del 
nostro Insieme per…. Lasciando 
la possibilità agli assistenti par-
rocchiali, soprattutto quelli che 
accompagnano in diocesi grup-
pi di acierrini, di far sentire la lo-
ro voce, per una testimonianza, 
un parere, qualche osservazio-
ne. Così facendo questo spazio 
di Insieme potrà diventare sem-
pre di più luogo di crescita e di 
condivisione, per l’edificazione 
della comunione nell’unica 
Chiesa.

Don Nicholas Negrini – 
Assistente diocesano 
Settore Giovani e Acr 

Don Roberto  
accanto  
al vescovo 
Oscar
“S.E. il Vescovo monsignor 
Oscar Cantoni ha scelto don 
Roberto Bartesaghi come 
segretario”. Con questa riga 
l’Ufficio stampa della diocesi 
di Como il 16 novembre ha 
dato notizia dell’incarico 
affidato dal vescovo Oscar a 
don Roberto Bartesaghi 
assistente diocesano 
dell’Azione cattolica dal 2012. 

“A volte – commenta il 
Presidente diocesano – basta 
una riga per sobbalzare. E 
questo è il caso. Duplice il 
motivo del ‘sobbalzo 
associativo’: la gioia di servire 
la comunità cristiana anche 
con questo impegno chiesto 
al nostro don Roberto e la 
gratitudine al vescovo Oscar 
per la fiducia riposta 
nell’Azione cattolica con 
questa scelta. Avremo modo 
di esprimere a don Roberto 
tutta la nostra riconoscenza 
per il suo essere prete, per 
averci aiutato a crescere nella 
fede, nell’amore alla nostra 
Chiesa, nella nostra dignità di 
laici, nel nostro costruire 
famiglie gioiose e aperte. Lo 
sentiremo vicino in questa 
stagione di rinnovi e ricambi 
con il suo incoraggiamento e 
la sua preghiera a camminare 
insieme alla luce delle 
riflessioni sulla 
corresponsabilità con lui 
condivise. 

Lo accompagniamo anche 
noi nella preghiera e con 
affetto nel nuovo compito 
mentre siamo in fiduciosa 
attesa di avere, appena 
possibile, un assistente 
diocesano accanto a don 
Nicholas che da un anno è in 
cammino con i Giovani e l’Acr. 
Sarà, la nostra, un’attesa 
serena e impegnata perché 
abbiamo consapevolezza 
delle esigenze prioritarie 
della nostra diocesi e 
sappiamo che, al riguardo, il 
vescovo Oscar è già in ascolto 
e in discernimento”. 

Il Consiglio diocesano desidera, 
dunque, rispondere al calore e 
all’affetto che le associazioni 
parrocchiali dell’Alta Valle co-
stantemente dimostrano, attra-
verso questo semplice gesto di 
vicinanza.
Noi dell’Alta Valle, aspettiamo, 
dunque, una partecipazione 
numerosa e affettuosa anche 
da parte di coloro che, questa 
volta, saranno più scomodi e 
dovranno affrontare un viaggio 
più lungo e ringraziamo il Con-
siglio diocesano per l’attenzio-
ne che ancora una volta ci di-
mostra. 

Carmen Ghilotti 
Consiglio diocesano e Ac Grosio

L’assemblea diocesana elettiva 
è ormai alle porte (19 febbraio 
2017) e tutte le associazioni ter-
ritoriali si stanno mobilitando 
per vivere al meglio questo pe-
riodo di rinnovi e ricambi. Quel-
la domenica di febbraio sarà 
quindi una data molto impor-
tante per la nostra associazione 
perché si eleggeranno le perso-
ne che nel triennio 2016-2019 
faranno parte del Consiglio dio-
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4 ecumenismo

no una cosa sola, affinché il mondo cre-
da” sottolinea che i cristiani saranno 
testimoni credibili del Vangelo e del 
suo messaggio di pace solo se uniti tra 
loro. Non a caso il Concilio Vaticano II 
dichiarò che le divisioni tra i cristiani 
sono “uno scandalo” di fronte al mon-
do.
Il cardinale Kurt Koch definisce “diplo-
mazia dell’incontro” la capacità di Papa 
Francesco di abbattere muri storici an-
che in ambito ecumenico nel dialogo 
tra le Chiese. Quest’anno dal viaggio a 
Lesbo con Bartolomeo I all’incontro 
con Kirill a Cuba, fino al viaggio a Lund 
in Svezia incontro ai fratelli Riformati, 
Francesco sta compiendo importanti 
gesti ecumenici.   Per quanto suggesti-
vo, parlare di “diplomazia dell’incon-
tro” è forse riduttivo. I gesti di Papa 
Francesco si pongono in continuità 
con quelli dei suoi predecessori, fin da 
Giovanni XXIII che, con il Vaticano II, 
diede inizio a un nuovo modo di rap-
portarsi agli altri cristiani. Dopo il Con-
cilio tutti i Papi hanno portato avanti, 
ciascuno con il proprio stile, questa 
consuetudine di gesti di apertura ver-
so gli altri cristiani che, da parte loro, 
hanno dimostrato un grande deside-
rio di accoglienza e disponibilità al dia-
logo. Gli atti ufficiali hanno una grande 
risonanza mediatica, rischiano però di 
esaurirsi se non si calano nel vissuto 
delle chiese. La sfida dei nostri giorni è 
far sì che i frutti del dialogo e i risultati 
delle consultazioni teologiche siano re-
cepiti nel tessuto connettivo delle nostre 
comunità e diventino mentalità, modo 
di vivere la fede.
L’Azione Cattolica diocesana vuole far-
si interprete di una lettura concreta e 
fraterna di questa “diplomazia dell’in-
contro” sul territorio. Anche per il pros-

simo gennaio 2017 si è pensato di col-
laborare con le altre Chiese cristiane 
nel preparare un convegno ecume-
nico, che avrà a tema la “PACE” parten-
do dal brano del Vangelo: “Vi lascio la 
pace, vi do la mia pace. La pace che io vi 
do non è come quella del mondo: non vi 
preoccupate, non abbiate paura“ (Gv 
14,27 – testo TILC interconfessionale). 
Stefano Caspani e Luca Frigerio del 
Settore Adulti, insieme a una rappre-
sentante della Chiesa Ortodossa Mol-
dava, al pastore Andreas Koehn della 
Chiesa Valdese, a padre Vitali della 
Chiesa Ortodossa Ucraina e don Ro-
berto Bartesaghi assistente diocesano 
di Ac, hanno dialogato sulla proposta 
e gettato le basi per un convegno che 
è esteso alla partecipazione e collabo-
razione con la Chiesa Riformata Evan-
gelica Pentecostale, la Chiesa Ortodos-
sa Rumena e le comunità cattoliche 
del Salvador e delle Filippine. 
E’ stata concordata la data del conve-
gno, sabato 14 gennaio dalle 15:30 alle 
19:30  in una sala dell’Opera don Gua-
nella a Como.

“Chiese sorelle, popoli fratelli” amava di-
re Atenagora Patriarca di Costantino-
poli nel lontano 1966.
“Ut unum sint! L’appello all’unità dei cri-
stiani, che il Concilio Ecumenico Vatica-
no II ha riproposto con appassionato 
impegno risuona con sempre maggior 
vigore nel cuore dei credenti”, sottoline-
ava Papa Giovanni Paolo II nella lettera 
enciclica sull’impegno ecumenico nel 
1995.
“È cresciuta la convinzione che l’ecu-
menismo non è mai un impoverimen-
to, ma una ricchezza; è maturata la 
certezza che quanto lo Spirito ha se-
minato nell’altro produce un raccolto 
comune. Non stanchiamoci di chiede-
re insieme insistentemente al Signore 
il dono dell’unità”. È quanto afferma 
Papa Francesco incontrando i primati 
delle Province anglicane nell’ottobre 
2016
Parole autorevoli che indicano come 
l’unità dei cristiani e la pace sono inti-
mamente legate; il movimento ecu-
menico ha di fronte a sé la responsabi-
lità di un’azione visibile e concreta, 
orientata alla pace e alla riconciliazio-
ne: solo praticando la comunione fra-
terna all’interno delle Chiese si sarà 
credibili nell’accogliere i credenti di 
altre fedi e nel gettare ponti verso i 
non credenti.
La preghiera di Gesù al Padre “che sia-

Ogni Comunità sarà invitata ad affron-
tare il tema “PACE” con una testimo-
nianza o un intervento, approfonden-
do un aspetto che la caratterizza, 
riassumendo il pensiero in una secon-
da parola da affiancare alla parola Pace 
(ad esempio: Pace = gioia; Pace = sere-
nità interiore; ecc.).
Anche la preghiera comune sarà un 
momento ecumenico e comparteci-
pato, mentre al termine del convegno 
ci sarà un buffet conviviale, condiviso 
tra le diverse comunità, che porteran-
no qualcosa di caratteristico e tipico 
della propria tradizione.
Sabato 14 gennaio siamo tutti invitati 
ad essere artefici di questo dialogo 
sulla Pace alla luce della Parola, perché 
l’ecumenismo può essere un’occasio-
ne concreta per vivere la misericordia 
e l’accoglienza, partendo dall’ascolto 
reciproco e dalla conoscenza vicende-
vole, nel rispetto delle differenze.
La collaborazione fraterna delle Chiese 
che confessano il Signore Gesù Cristo 
come Dio e Salvatore secondo le Scrit-
ture, permette di rispondere all’unica 
vocazione e alla preghiera d’unità di 
Gesù “perché anch’essi siano una cosa 
sola come noi: io unito a loro e tu unito a 
me. Così potranno essere perfetti nell’u-
nità, e il mondo potrà capire che tu mi 
hai mandato” (Gv 17,22-23 – testo TILC)

Luca Frigerio

	C onvegno il 14 gennaio 2017 

pace, dialogo, unità

4

L’iniziativa   
concordata dal  
Settore adulti 
con diverse Chiese 
cristiane si terrà 
a Como (Opera 
don Guanella) 
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55volti di ac

Ac Sondrio

Stessa forza,  
stesso  
entusiasmo
Le scelte vissute in associazione  
in un incontro verso l’assemblea  
elettiva parrocchiale 

“Fare nuove tutte le cose - verso i rinnovi  con la stes-
sa forza e lo stesso entusiasmo dei 150 anni di storia 
dell’AC” è stato un altro passo dentro un percorso di 
preparazione all’assemblea elettiva dell’8 dicembre.       
Già a giugno abbiamo organizzato un pellegrinag-
gio al Santuario della Madonna delle Grazie di Primo-
lo, in Valmalenco, dedicando un momento alla rifles-
sione sull’impegno delle responsabilità associative.  
A tema dell’incontro del 22 ottobre abbiamo messo 
“le colonne” che hanno sostenuto l’Ac nel corso della 
sua storia, che è bello anche ricordare e raccontare ai 
più giovani.  Abbiamo scelto proprio questo modo 
invitando alcuni soci per testimoniare le scelte vissu-
te in Ac.:
•	 il primato dello spirituale - cosa significa essere 

credente per la propria vita (Mariella)
•	 la scelta associativa - le bellezze e le fatiche del far 

parte dell’associazione Ac. ( Michele)
•	 l’unitarietà - le differenze tra la fede dei genitori e 

quella dei figli, le difficoltà nella trasmissione della 
fede (Cristina) 

•	 la formazione - come entra l’attenzione alla perso-
na in ambito scolastico e quali difficoltà s’incontra-
no (Gianpaolo)

•	 la democraticità - come si vive la democrazia den-
tro l’istituzione di cui si fa parte (Gian Mario)

Abbiamo poi dialogato a gruppi, fra generazioni (po-
chi ma buoni!) ognuno su uno di questi temi, con 
scritti associativi di riferimento e alcune domande 
d’aiuto. Al centro le relazioni interpersonali! Al centro 
la formazione!  In questo cammino insieme non po-
teva mancare la preghiera “Rallegratevi ed esultate” 
rivisitata per l’occasione, che ha permesso di fare sin-
tesi delle riflessioni fatte fino a quel momento e di 
affidarsi al Signore: a Lui il compito di chiamare 
ognuno di noi all’impegno associativo. Al centro il Si-
gnore! 
La cena conclusiva ha poi permesso di vivere la gioia 
dello stare insieme nella gratitudine e nella condivi-
sione. Al centro la gioia!

Viviamo questo tempo verso i rinnovi con coraggio, 
fiducia e serenità, sapendo che : il rinnovo (responsa-
bili, attività, gruppi…) è necessario per mantenere 
viva l’associazione, non siamo soli, nella fatica sare-
mo aiutati, impareremo cammin facendo. Al centro 
l’Ac! 
Don Tonino Bello, Servo di Dio, scriveva così: “Rinno-
vatevi… si scatenino i venti salutari del vostro impe-
gno nella storia… Custodite l’antico ma non chiude-
tevi all’inedito. Levate il capo per intuire i tempi che 
arrivano. L’inizio è ormai vicino!... Buon lavoro, fratelli 
miei!”

Rossana Orio
presidente parrocchiale 

nell’eternità, un popolo che vive 
in un determinato territorio del 
quale vuole mettersi in ascolto. 
I gruppi che hanno affrontato il 
tema del territorio ne hanno 
evidenziato i molteplici aspetti: 
la configurazione geografica, la 
piazza nella quale convergono 
più esperienze, i ponti sui fiumi, 
il sole e la luna... La presenza di 
figure umane in tutti questi di-
segni ribadisce, proprio come 
hanno sottolineato don Renato 
Corona (Comunità pastorale 
Valmalenco) e Francesco Mazza 
(Ac Sondrio), che il territorio è 
costituito anche e soprattutto 
dalle persone e dal tessuto delle 
loro relazioni. È da questa uma-
nità, capace di indicare Gesù 
Cristo e di renderlo presente nel 
qui ed ora, che scaturisce l’im-
magine di Chiesa sacramento 
(segno e strumento) universale 
di salvezza. Anche nel momento 
della cena si è sperimentata la 
corresponsabilità tra chi ha cu-
cinato con amore e cura e chi ha 
apparecchiato e servito a tavola 
quasi fosse una cena in famiglia. 
La comunione costruita attorno 
alla mensa dilata il nostro cuore 
e ci rende capaci di gesti di ac-
coglienza. Si può affermare con 
Romano Guardini che è stato un 
incontro dove si è sperimentato 
il “risveglio della Chiesa nelle 
anime”. 
All’incontro hanno partecipato 
anche il presidente diocesano, i 
vicepresidenti diocesani Settore 
Adulti, alcuni consiglieri dioce-
sani, la presidente Ac di Sondrio. 

Tiziana Duico

proprio ai documenti del Conci-
lio. Il “sensus Ecclesiae” richiama 
l’immagine della Chiesa come 
mistero vivo che nasce dalla 
Pentecoste e che agisce in noi. 
Nei laboratori questo aspetto è 
stato colto da un gruppo che ha 
disegnato nel proprio cartello-
ne un grande fuoco alimentato 
da ciocchi di legna che ardendo 
vengono trasfigurati in Dio. Un 
altro gruppo raffigurando una 
bella e variegata pizza ha messo 
in evidenza la possibilità di 
comporre le diversità così come 
la fisarmonica, illustrata da un 
altro gruppo, riesce a produrre 
l’armonia avvalendosi della 
stessa aria, dello stesso soffio, 
grazie a tasti e registri diversi. A 
noi tocca dilatarci per fare spa-
zio al respiro dello Spirito. 
La categoria di Chiesa popolo di 
Dio (popolo in senso religioso e 
non civile) ci ricorda che il Si-
gnore è il pastore e che il popo-
lo è costituito da tutti i battezza-
ti: un popolo che vive nello 
stesso tempo la dimensione 
storica ed escatologica, un po-
polo che ha i piedi per terra con 
le radici, il cuore e lo sguardo 

Ecumenismo e dialogo interreligioso

	 con il desiderio 
	 di incontrarsi

La Settimana 
di preghiere  
per l’unità  
dei cristiani  
(18-25 gennaio) 
preceduta  
dalla Giornata 
con gli Ebrei
(17 gennaio)

A Lanzada  
il primo incontro  
di formazione 
con i laici   
e sacerdoti per 
pensare insieme 
un percorso 
nel territorio 

Dal 18 al 25 gennaio 2017  si vi-
vrà la “Settimana di preghiere 
per l’unità dei cristiani”che ha 
come tema  “L’amore di Cristo ci 
spinge verso la riconciliazione”. 
Il testo predisposto per gli in-
contri è  stato curato dal Consi-
glio delle chiese in Germania 
(Ack). Il testo può essere richie-
sto in segreteria diocesana.
Il “Gruppo Dialogo” dell’Azione 
cattolica diocesana, in accordo 
con l’Ufficio diocesano per l’Ecu-
menismo e il dialogo interreligio-
so, definirà in questi giorni il pro-
gramma della settimana, che 
verrà annunciato sul sito, sul pros-
simo “Insieme” e sul settimanale.
Il giorno 17 gennaio è la giornata 
del “Dialogo tra cattolici ed 
ebrei”, che la Diocesi di Como da 
alcuni anni celebra, in uno dei 
giorni vicini alla data ufficiale, 
con un’iniziativa di approfondi-

anniversario della Riforma Pro-
testante, che ha avuto inizio con 
l’affissione, alla porta della chie-
sa del castello di Wittenberg, 
delle “95 tesi” di Lutero contro la 
pratica delle indulgenze. 
Tra l’altro la Commissione ecu-
menica della parrocchia di Son-
drio ha predisposto l’organizza-
zione di un viaggio in Germania 
sui luoghi della Riforma Prote-
stante, aperto a tutti, dal 22 al 
25 aprile (Info: accomo@tin.it).
Il 14 gennaio 2017, sul tema del-
la pace, è previsto  il convegno 
ecumenico a cura del Settore 
Adulti: la presentazione è in al-
tra pagina di questo numero di 
Insieme mentre il programma 
sarà definito entro il 10 dicem-
bre e verrà reso noto sul sito  
azionecattolicacomo.it e su In-
sieme di gennaio.

mento biblico – teologico. Saran-
no comunicati al più presto (sito 
e Insieme gennaio) i nomi dei re-
latori e le date di un duplice in-
contro: a Como e in Valtellina. Il 
testo biblico di riferimento, per il 
2017, è il libro di Rut.  Il sussidio 
della giornata può essere richie-
sto in segreteria diocesana. 
Il 31 ottobre 2017 ricorre il 500° 

Ac e Vicariato di Sondrio  

	 il risveglio della 		
	C hiesa nelle anime
Insieme, bellezza, rispetto, re-
sponsabilità, apertura, risveglio, 
costruire cose nuove, amore, vi-
ta, condivisione, speranza, 
ascolto, meraviglia, crescita, 
gratuità, cambiamento, libertà, 
collaborazione, diversità, consa-
pevolezza, mettersi in gioco, 
unione, accoglienza, umiltà, fe-
deltà, composizione, sintesi, 
cammino, amicizia, riflettere co-
me la luna, servizio, impegno, 
verità, campanilismo, fatica.
Con queste parole ciascun par-
tecipante ha espresso in sintesi 
l’esperienza vissuta nel pome-
riggio di formazione ecclesiale 
svoltosi a Lanzada domenica 20 
novembre. Tutte parole che ab-
biamo piantato come piccoli se-
mi nel nostro cuore, nella nostra 
famiglia, nella nostra parroc-
chia, nel nostro paese e nelle 
nostre relazioni quotidiane. È 
stato un momento formativo in 
cui ciascuno si è messo in gioco 
in libertà, senza paura di essere 
giudicato o criticato, ma nella 
certezza di essere accolto e va-
lorizzato. Abbiamo sperimenta-
to che la corresponsabilità è 
possibile grazie al Battesimo 
che ci fa Chiesa popolo di Dio, 
corpo mistico di Gesù Cristo e 
Sacramento universale di sal-
vezza. 
Sono queste le tre immagini 
con le quali don Ivan Salvadori 
ha presentato la Chiesa, imma-
gini tratte dai documenti del 
Concilio, in particolare dalla Lu-
men Gentium. È stato Paolo VI 
che per primo ha parlato di “sen-
sus Ecclesiae” con riferimento 
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mandellesi, erano presenti il Ve-
scovo Diego – celebrante princi-
pale –, molti sacerdoti, il Vesco-
vo Oscar con un messaggio, le 
tue consorelle e tanta gente... 
tutta la Diocesi era ben rappre-
sentata. C’erano anche il Presi-
dente e l’Assistente diocesani di 
Ac. Tutti per dirti grazie e darti 
l’ultimo saluto. Mentre godi la 
pace dei giusti, continua ad in-
tercedere per la nostra comuni-
tà, per la Diocesi, per la Chiesa, 
per il mondo intero.

Un’amica di Ac

Armanda Mainetti

	U n piccolo seme  
	 di speranza

Nella nostra comunità 
abbiamo una cara amica, Ar-
manda, che Dio ha chiamato 
per consacrarla a sé. 
A un mese esatto dalla sua con-
sacrazione è venuta in mezzo a 
noi giovani a tenere una testi-
monianza della sua “scelta di vi-
ta”. Una scelta maturata negli 
anni dell’infanzia e coltivata in 
quelli della giovinezza che solo 
ora ha trovato un pieno compi-
mento con il “Sì” a Gesù e alla 
Chiesa.
Armanda ci ha spiazzati, ci ha 
profondamente colpiti con la 
sua grande umanità, la sua na-
turalezza, il suo sorriso, la sua 
paradossale concretezza nel de-
scrivere, con particolarità, la ma-
lattia che l’ha colpita qualche 
anno fa. In lei c’è una grande se-
renità, c’è una gioia interiore 
che, attraverso le sue parole, è 
arrivata a noi e, da un lato, ci ha 
stupiti, dall’altro ci ha dato un 
segnale forte di come la vita 
possa essere vissuta in modo 
autentico, con amore ed entu-
siasmo, accettando anche la 
sofferenza.
In Armanda abbiamo colto una 
forza che pochi altri possiedono 
e che farebbe bene ad ognuno 
di noi, una forza che ci richiama a 
vivere meglio le nostre vite, pie-
ne di paure e di ostacoli, di emo-
zioni e di sensazioni, ma troppe 
volte prive della fiducia in Dio.
Armanda, con le sue parole, ci 
insegna cosa vuol dire avere fe-
de e speranza, fede in Gesù Cri-
sto e speranza nel futuro, ci co-
munica la bellezza della 
preghiera nell’intimità delle mu-
ra domestiche, la peculiarità 
dell’esperienza di vivere la fede 

giovani e giovanissimi	

	C ampi invernali, 
	 fermarsi per ripartire

ne. Si tratta di una tematica che 
riteniamo davvero importante e 
che ci tocca in prima persona 
proprio perché, in quanto gio-
vani, ci troviamo a dover fare i 
conti con scelte importanti e ca-
pire davvero qual è la direzione 
giusta per la nostra vita. Perché 
non fermarci dunque a rifletter-
ci con calma?
Se volete ulteriori informazioni 
non esitate a chiamare in sede 
di AC 031 3312365 o a mandare 
una mail ad accomo@tin.it.

Il Settore Giovani

Due temi:  
“democrazia e 
partecipazione”  
a Firenze  
(2-5 gennaio)  
e “vocazione”  
a casa Santa  
Elisabetta  
(27-30 dicembre)

volti di Ac

La forza della 
testimonianza  
di una Presidente 
parrocchiale di 
Ac consacrata 
nell’“Ordo  
Virginum”  

La forza della testimonianza! 
Questo ho pensato rivedendo la 
folla presente e commossa alle 
esequie della nostra cara Ar-
manda Mainetti, di soli cinquan-
tadue anni, volata in cielo il 9   
novembre 2016 dopo una lun-
ga malattia, un calvario di anni 
sopportato con tanto coraggio 
e fede.
Armanda si era consacrata 
nell’Ordo Virginum il 29 marzo 
2008 nel Duomo di Como. Così 
lei stessa ne parlava sul bolletti-
no parrocchiale: “Ho messo la 
mia vita nelle mani del Signore 
e mi sono impegnata a servire la 
mia comunità, con la grazia del-
lo Spirito Santo e con il vostro 
sostegno. Spero di poter essere 
un piccolo seme di speranza”. 
Armanda ha dato moltissimo al-
la nostra comunità, soprattutto 
ai giovani, come testimoniano i 
due scritti che allego. 
È stata Presidente di Ac, associa-
zione che ha amato e sostenuto 
fino alla fine.
A tutti ha dato testimonianza di 
una fede solida, che sempre 
l’ha sorretta, anche nei mo-
menti più bui, e di un amore 
grande per la Chiesa. Così mi 
disse una  dottoressa che spes-
so la visitava durante i suoi fre-
quenti ricoveri all’ospedale: “Ar-
manda è un esempio per noi 
tutti, la trovi spesso assorta in 
preghiera con accanto la Bib-
bia”. La comunione profonda 
col suo Sposo Gesù le ha dato 
la forza di portare perfino col 
sorriso la sua croce.
Grazie, Armanda, piccolo seme 
con una forza grande, che conti-
nuerà a portare frutto.
Al tuo funerale, oltre ai tanti 

Siamo, ormai, a dicembre e tra 
l’attesa e la gioia del Natale ini-
zia ad esserci anche un po’ di 
trepidazione per i campi inver-
nali di AC, che non mancano 
mai durante le (sempre troppo 
rapide) vacanze natalizie. Anche 
quest’anno, quindi, abbiamo 
deciso di proporre ai giovani e ai 
giovanissimi della diocesi un’e-
sperienza intensa e ricca, in cui 
poter condividere, con vecchi e 
nuovi compagni, un pezzo delle 
proprie vacanze. Fino a qui, 
niente di nuovo per chi conosce 
già questa realtà! Non mancano 
però le novità! 
Abbiamo, infatti, accolto con 
grande entusiasmo la proposta 
di un campo regionale per gli 
studenti delle superiori, orga-
nizzato insieme alle diocesi di 

Lodi, Pavia e Bergamo e con il 
Movimento Studenti. Il campo, 
a Firenze dal 2 al 5 gennaio, por-
terà i ragazzi a riflettere su te-
matiche quali la democrazia e  
la partecipazione, soprattutto 
all’interno della loro esperienza 
di studenti. Ci sembra che que-
sta possa essere davvero un’oc-
casione preziosa di incontro e di 
scambio con altri coetanei, sia 
della propria diocesi che delle 
altre, su temi importanti per la 
vita di un giovanissimo. Per i 
giovani (dai 18 ai 30 anni), inve-
ce, la proposta si rivela essere un 
po’ più tradizionale, ma non per 
questo meno interessante e sti-
molante. Il campo, infatti, si ter-
rà dal 27 al 30 dicembre a casa 
Santa Elisabetta (Caspoggio) e il 
tema sarà quello della Vocazio-

CALENDARIO 
associativo

dicembre 2016  
Fino a Giovedì 15: assem-
blee parrocchiali
Domenica 4: Incontro fami-
glie - Cavallasca
Martedì 27 – Venerdì 30: 
Campo giovani – S. Elisabetta 
(Caspoggio)

GENNAIO 2017
Lunedì 2 – Giovedì 5: Cam-
po giovanissimi – Firenze
Giovedì 5 – Sabato 7: For-
mazione dell’equipe famiglia
Sabato 14: Convegno adulti
Giovedì 19: incontro presi-
denti – Morbegno
Venerdì 20: incontro assi-
stenti - Como 
Venerdì 20: incontro presi-
denti – Como
Lunedì 23: incontro assi-
stenti – Bormio
Lunedì 23: incontro presi-
denti – Grosio
Mercoledì 25: incontro assi-
stenti – Morbegno

In questi mesi ci sono anche 
due Presidenze diocesane e 
due Consigli Diocesani.
Il calendario associativo 
completo 2016-2017 è 
pubblicato su www.azione-
cattolicacomo.it

Azione cattolica COMO

via C. Battisti, 8 
22100 Como 
tel. 0313312365 
accomo@tin.it 
www.azionecattolicacomo.it
ORARI SEGRETERIA 	
lunedì 15:00 18:30 
martedì 9:30 13:00
mercoledì 15:00 18:30 
giovedì 9:30 13:00 
venerdì 15:00 18:30
sabato 9:30 13:00

supplemento a 
il settimanale  
della diocesi di como  
direttore 
responsabile: 
angelo riva
direttore 
di “insieme per”
Paolo bustaffa

PER

anche sul posto di lavoro, la con-
sapevolezza del grande amore 
di Cristo per lei e per noi. Ciò, ora, 
per Armanda, vale molto più di 
tanto altro e per la nostra comu-
nità parrocchiale il suo modo di 
essere è un grande dono.

Un gruppo di giovani
(Articolo scritto dopo la consacra-
zione di Armanda Mainetti e pub-
blicato sul bollettino parrocchiale 
di Mandello Sacro Cuore “Voci 
dalla Grigna”  - n. 2/2008).

Ci sono persone che lascia-
no nella tua vita una luce spe-
ciale, una luce che continua a 
brillare anche dopo tanti anni.
Abbiamo conosciuto Armanda 
come nostra educatrice gruppo 
Giovanissimi di Ac e l’affetto e 
l’amicizia nati circa vent’anni fa 
non sono mai venuti a mancare, 
anche se con tempi e modi di-
versi. Armanda era una guida, 
un esempio di fede grande e di 
amore incondizionato per Dio e 
per il prossimo. Era un’amica, ci 
voleva bene e voleva il nostro 
bene.
Era schietta e diceva sempre 
quello che pensava, ma sapeva 
anche stemperare le situazioni 
più critiche con la sua ironia.
Vederla negli ultimi anni alla 
Messa della domenica, quando 
la salute glielo permetteva, era 
una testimonianza viva della 
sua fede. Era visibilmente soffe-
rente, ma non si lamentava e 
aveva sempre una parola genti-
le e un sorriso.
Ringraziamo il Signore per il do-
no della sua vita e per averla 
messa sul nostro cammino.

Elisa, Lorena e Maria
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77volti di ac

Quante parole usiamo ogni 
giorno? Quante per mostrare la 
realtà, quante per nasconderla? 
Come riconoscere le une dalle 
altre? E soprattutto, come impa-
rare a usarle?
Per riflettere su questo l’Equipe 
nazionale Msac ha organizzato 
la Scuola di Giornalismo (SdG). 
Non un corso accelerato per 
aspiranti giornalisti, non una le-
zione frontale, ma una tre giorni 
in cui mettersi in gioco nel mon-
do della comunicazione, un 
campo che offre possibilità 
sempre nuove e quindi  por-
ta nuove responsabilità che uno 
studente msacchino sceglie  si 
prende a cuore!
Così  anche noi come altri cin-
quanta studenti di tutta Italia 
siamo partiti in treno alla volta 
di Morlupo, vicino a Roma.
La SdG è stata  un’occasione  di 
dialogo con persone che della 
comunicazione hanno fatto il 
loro mestiere, venute lì per noi, 
per insegnarci i trucchi che ren-
dono efficaci discorsi, articoli, 
video e post. “Non basta avere 
qualcosa – o Qualcuno – di cui 
parlare agli altri, bisogna anche 
sapere come farlo.  E come  cat-
turare  l’attenzione, ora che  è 
molto facile distrarsi  con uno 
smartphone tra le mani”.
Fondamentale è farci capire, es-
sere semplici e concisi, perché 
“la prima regola per fare un 
buon discorso di dieci minuti è 
parlare per otto”. È poi necessa-
rio  legare l’astratto al concreto 
servendoci di immagini, di me-
tafore e in particolare di racconti 

stato presentato il video che 
propone in pochi minuti la bel-
lezza dell’Azione Cattolica e la 
sua voglia di crescere nel servi-
zio alla persona, alla famiglia, 
alla comunità cristiana e alla cit-
tà (entrambi pubblicati sul sito).
Le parole chiave che nel video 
sono rilanciate sono le seguenti: 
scelta religiosa, democraticità, 
formazione, missione, unitarie-

Ac di Lombardia

	 Radicati nel futuro,  
	 custodi dell’essenziale

tà, intergenerazionalità, impe-
gno locale, corresponsabilità. 
Sono tratte dal nostro vissuto 
ma sono anche da capire per il 
domani.
Sperimentiamo la democratici-
tà in associazione attraverso l’e-
lezione dei responsabili a tutti i 
livelli in un clima costruttivo e 
non di contrapposizione tra cor-
renti. È un modo maturo di vive-
re la democraticità che aiuta gli 
aderenti a viverla anche  all’in-
terno della società.
Formazione e missione: Papa 
Francesco nella Evangelii Gau-
dium ci chiede di essere dei di-
scepoli missionari; la formazione 
umana è la capacità di assumersi 
i propri impegni nella famiglia, 
nella società e nella professione. 
Anche la scuola è luogo di mis-
sione per i nostri giovanissimi: 
studiare con impegno è missio-

Riflessioni 
e prospettive 
dal Consiglio 
regionale 
del 6 novembre 
a Como

Domenica 6 novembre al “Cen-
tro pastorale card. Ferrari” in Co-
mo si è incontrato il Consiglio 
regionale di Ac  nel suo ultimo 
appuntamento triennale: han-
no partecipato le presidenze 
diocesane di Lombardia per ri-
flettere sull’Ac del futuro nella 
regione.
È stato un momento di ascolto e 
di confronto molto importante 
per condividere pensieri, pro-
poste e processi. Il nostro Presi-
dente diocesano ha definito “un 
atto di coraggio e di fiducia di 
un’associazione ecclesiale di lai-
ci. Laici consapevoli della re-
sponsabilità che viene dall’esse-
re persone tanto più libere 
quanto più vivono l’apparte-
nenza alla Verità”.
Fondamentale la relazione della 
delegata regionale Valentina 
Soncini. In questa occasione è 

incontri associativi 7

ne, che diventa formazione con 
la capacità di mettersi in gioco e 
donarsi agli altri.
L’AC di Lombardia desidera guar-
dare al futuro, a quell’orizzonte 
disegnato dalla Chiesa in uscita. 
Due sfide: saper riscrivere i lega-
mi associativi dentro un nuovo 
contesto sociale, economico, ci-
vile e culturale a servizio delle 
persone di oggi; dall’altro lato 
abbiamo la necessità di interpre-
tare oggi in modo nuovo il signi-
ficato della corresponsabilità 
preti-laici per essere Chiesa, po-
polo di Dio, al modo del Concilio 
Vaticano II. Vorremmo che ogni 
associato, dai più piccoli agli 
adultissimi, si sentisse protago-
nista di questa bella storia che 
dura da 150 anni e allo stesso 
tempo sentirci veramente in 
cammino insieme, mai da soli.

Cecilia Rainolter

per toccare le emozioni.
Da sempre alla base di ogni co-
municazione c’è proprio la con-
divisione di esperienze vissute, 
ritenute importanti non solo 
per noi stessi ma per la colletti-
vità. La stessa Bibbia non è un 
trattato di teologia, ma un insie-
me di racconti di relazioni tra 
l’uomo e Dio. E al cuore della 
comunicazione, anche  quan-
do  avviene sul web, ci sono 
sempre le relazioni,le persone 
che le vivono e le loro sensazio-
ni ed emozioni. I social network 
sono un modo rapido e sempli-
ce per condividere i nostri pen-
sieri e per trovare i rapporti che 
cerchiamo e le storie di cui ci 
nutriamo. Sono una nuova pos-
sibilità, certo non l’unica, per 
comunicare.
La rete ci offre inoltre molte op-
portunità nell’ambito dell’infor-
mazione. Non dobbiamo rinun-
ciare a usare i nuovi media, 
anche se online si trovano  
spesso notizie false. Dobbiamo 
invece  essere prudenti nel giu-
dicarle e confrontare diverse 
versioni prima di diffonderle. Nel 
web 2.0, infatti, non ci limitiamo 
a usufruire dell’informazione: 
contribuiamo a crearla.
Compito di chi fa informazione 
è raccontare la realtà, senza di-
storcerla né cambiarla. Spetta al 
lettore cogliere il messaggio, 
rimboccarsi le maniche e agire.

Tindara Scirocco 
e Carlotta Bagnasco

comunicazione è missione

C’era anche il Presidente diocesano con alcune persone di 
Ac al convegno missionario diocesano che con il titolo 
“inFORMAti per raccontare” si è tenuto nella Casa dei Padri 
Saveriani a Tavernerio lo scorso 19 novembre.
“Quello della comunicazione – afferma il Presidente 
diocesano – è un tema che ci coinvolge moltissimo e sono 
stato particolarmente lieto  di vederlo al centro di un 
convegno missionario diocesano.
Non può essere diversamente perché la comunicazione è 
l’altro nome della missione  e questa consapevolezza è 
molto radicata anche in associazione, ad esempio nei giorni 
scorsi alcuni studenti di Ac hanno partecipato a un incontro 
nazionale sul giornalismo, sull’uso delle parole. Questo è un 
campo nel quale si può lavorare insieme e mi auguro che ciò 
possa realizzarsi anche grazie a un convegno missionario 
diocesano”. 

Giorgio Vecchio, storico
e Valentina Soncini,  
delegata Ac di Lombardia

Per una 
comunicazione 
efficace:  
appunti  
dalla Scuola 
nazionale 
di Giornalismo

msac

	 come e quali  
	p arole usare
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nostro convivere: un insieme di 
regole, principi e valori in cui 
tutti dobbiamo riconoscerci e, 
proprio per questo, ogni cam-
biamento di essa dovrebbe es-
sere valutato con particolare at-
tenzione e prudenza, con 
coscienza e libertà di giudizio. 
Anche quando sembra ostico 
orientarsi in maniera chiara, uni-
voca, priva di dubbi, non solo 
per l’oggettiva complessità e, 
per certi versi, la “tecnicalità” 
della materia, ma anche, o forse 
soprattutto, per la difficoltà a di-
stricarsi tra prese di posizione, 
polemiche, slogan che molto 
spesso non aiutano a capire, ma 
concorrono piuttosto a confon-
dere le idee”. 
Ci domandiamo ad esempio: il 
testo oggetto del  referen-
dum fornisce risposte adeguate 
alle nuove istanze istituzionali e 
socio-politiche nel pieno rispet-
to dello spirito democratico del-
la Costituzione? Esso, in un’otti-
ca dei «valori da preservare» e 
degli «istituti da riformare», 
mantiene fede all’idea di una 
Carta costituzionale «amica», 
«compagna di strada» per ogni 
soggetto politico sia che si trovi, 
in un dato momento storico, in 
maggioranza o all’opposizione?

Entrare nel merito della riforma 
costituzionale significa dunque 
prendere consapevolezza della 
posta in gioco e ribadire che il 
voto del 4 dicembre è un voto 
non su “qualcosa” che è lontano 
dalla vita (personale e comuni-
taria) di ogni giorno ma che, al 
contrario, è così radicato nella 
stessa vita al punto di determi-
narne la qualità e di intravvede-

impegno per la città8
Referendum costituzionale

Quale cammino  
dopo  
il 4 dicembre?

Come passare  
da tre incontri  
a un progetto 
condiviso per 
contribuire  
alla costruzione 
del bene comune?

re il colore del 
futuro.
Non si vota su 
un qualcosa 
che appartiene 
ad alcuni esper-
ti ma si vota su 
qualcosa che appartiene a tutti e 
di cui tutti hanno responsabilità.
L’appello al risveglio della co-
scienza è evidente.
In questo contesto si coglie la 
scelta di un’associazione eccle-
siale di laici quale è l’Ac che po-
ne in cima ai suoi percorsi la for-
mazione della coscienza. 

Si è chiamati a dire sì oppure no: 
c’è una sproporzione tra il grado 
di complessità dei temi sui quali 
siamo chiamati ad esprimerci e 
il carattere secco della risposta 
che dovremo dare.
“La soluzione alla difficoltà che 
molti possono legittimamente 
incontrare rispetto al tentativo 
di formarsi un’opinione critica-
mente orientata – scrive ancora 
il Presidente nazionale dell’Ac - 
non può essere quella di affidar-
si a una risposta semplice e 
chiara ma preconfezionata, un 
sì o un no pronunciato da qual-
cun altro. Siamo tutti tenuti, in-
vece, a compiere uno sforzo per 
cercare di conoscere e capire, 
soppesare e giudicare.
Anche attraverso l’ascolto delle 
differenti tesi e il confronto con 
le diverse posizioni. Ciascuna 
delle quali può contenere un 
aspetto di verità, un elemento 
da tenere in considerazione, da 
valutare attentamente per for-
marsi un giudizio ponderato”.
Anche di fronte a una proposta 
di modifica della Costituzione, 
come per tanti altri aspetti della 
vita politica e più in generale dei 
processi sociali, può risultare 
difficile o persino impossibile 
formarsi un giudizio totalmente 
negativo o totalmente positivo.

Allora è bene ascoltare, leggere, 
studiare, pensare, confrontarsi 
cioè avviare processi di crescita 
delle coscienze e delle intelli-
genze. 
In particolare è importante  
riprendere il tema della elabora-
zione del conflitto (delle diversi-
tà) che non prevede la cancella-

zione dell’av- 
versario e del 
suo pensiero ma 
incoraggia l’a-
scolto per un di-
scernimento più 
maturo. 

La nostra Costituzione ha il re-
spiro del personalismo comuni-
tario (solidarietà e sussidiarietà) 
e i meccanismi di funzionamen-
to del nostro ordinamento de-
mocratico, sui quali siamo chia-
mati a esprimere il voto il 4 
dicembre, non possono rispon-
dere alle attese della persona e 
della comunità senza un aggior-
namento che, fedele al respiro 
dei Padri costituenti, sappia de-
clinarsi con le sfide della globa-
lizzazione. E anche da questo 
punto di vista riteniamo fonda-
mentale e urgente prendere 
spunto dal referendum del 4 di-
cembre per un investimento 
condiviso per l’educazione 
all’impegno sociale e politico. 
Pensiamo, ad esempio al “labo-
ratorio” che l’Ac ha avviato nel 
2014 e che ha bisogno di un più 
grande respiro. In questo conte-
sto l’esperienza del “Centro gio-
vanile san Filippo” in Como, 
spento per miopia, può diventa-
re di riferimento e di stimolo a 
nuovi percorsi condivisi.

Ci spinge a questo la constata-
zione che molte criticità della po-
litica e delle istituzioni sono da 
imputarsi non alla Carta del 
1948, bensì a un preoccupante 
calo di cultura civile e politico-isti-
tuzionale tanto nei partiti quanto 
in vasti settori dell’apparato sta-
tuale, delle autonomie locali, 
della pubblica amministrazione, 
nell’opinione pubblica. 
Non posso infine non chiamare 
in causa gli intellettuali e i me-
dia. Ci aspettavamo da questi 
due fondamentali soggetti - di-
versi ma non separati - qualcosa 
di diverso rispetto a un allinearsi 
a posizioni politiche o un fer-
marsi alle polemiche di parte. In 
questa considerazione non c’è 
affatto un giudizio e neppure c’è 
una sottovalutazione del ruolo 
dei new e dei social media nella 
crescita o nell’indebolimento 
della democrazia.  

Con il titolo “Prima del sì e prima 
del no” l’Azione cattolica diocesa-
na con le Acli, la CdO (Compagnia 
delle Opere), Cisl, Confcooperati-
ve e Forum delle famiglie aveva 
promosso lo scorso novembre tre 
incontri in preparazione al refe-
rendum costituzionale del 4 di-
cembre. Altre iniziative analoghe 
si sono svolte a Morbegno, San 
Cassiano Val Chiavenna, Semogo, 
Sondrio. Il primo incontro coma-
sco è stato dedicato ai contenuti 
della riforma con l’intervento del 
costituzionalista Umberto Ronga 
mentre il secondo sui riflessi storici 
è stato tenuto da Francesco Boni-
ni, rettore dell’Università Lumsa in 
Roma. Il 18 novembre hanno pre-
so la parola i rappresentanti dei 
sei soggetti promotori. Proponia-
mo alcuni stralci dell’intervento di 
Paolo Bustaffa, Presidente dioce-
sano di Ac.

In tre incontri abbiamo compiu-
to un esercizio difficile ma dove-
roso per dare concretezza al 
principio di responsabilità che è 
a fondamento di ogni scelta in 
una democrazia complessa.
Dovremo dire se siamo d’accor-
do nell’introdurre aggiorna-
menti nella parte che riguarda 
questioni essenziali per la vita 
del nostro Paese: la fiducia ai 
governi, la natura del Senato, i 
rapporti tra le due Camere, la 
snellezza delle procedure di ap-
provazione delle leggi, la distri-
buzione delle competenze tra 
Stato e Regioni. 
Qual è lo spirito, il senso dei 
cambiamenti proposti?
“La Costituzione - scrive il presi-
dente nazionale dell’Azione cat-
tolica - è il terreno comune del 

La Costituzione 
- scrive il 

presidente 
nazionale 

dell’Azione 
cattolica -  
è il terreno 

comune  
del nostro 
convivere:  

un insieme di 
regole, principi  
e valori in cui 

tutti dobbiamo 
riconoscerci e, 

proprio 
per questo,  

ogni 
cambiamento di 
essa dovrebbe 

essere valutato 
con particolare 

attenzione 
e prudenza,  

con coscienza 
e libertà 

di giudizio.
Il 2° sussidio

È disponibile sul sito associativo 
(Impegno per la città)  e in segrete-
ria diocesana (accomo@tin.it - tel 
031 3312365) il secondo sussidio 
del “Laboratorio per l’educazione 
all’impegno sociale e politico” 
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